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Per salvare la "mensa,, 
L»' vls'lai d-l ciirlÌQ»le Forrnri, ar-

oivescuvu di Milano, al Ho ed alla Re­
gina :noU«t î"i> >'B>lB di'Monz-i, ha fatto 
versare molto inchiostra in un paio di 
giorni, ej ha, mosso p^rsiop ÌD,secpada 

' Ineai'ip^i^Uòinenilii la MisJib'iié'Mabario 
•riéXe'VeUW,- -̂  '-' *^-"' 

Li'àyTenlmontó Appariva infatti sttàpr' 
diaccio e iti prestiii'a Ad os'inSaità. di 
còniikieciti, .essendo quel g)pTaae porpo­
rato llcùfdpio'óe più remuanl dell'jlp-
iri^sigenza togaporaltsfé, ed avendo . o-
jiteiiiiito di evitare qóulììasl rappa^to 
CDIIÌ̂ '. famìglia reale, sgiogendosi'anzi 
flpo a commetterò la nota sooaTeniéfa^a 
iu ocoaàioDij'dalJ'iatfawazioqe der mo-
niimeoto di Vittorio Kmaouelè a, Ml-
làiio, 

B i commenti e le induzioni non 
manodroDO cer^niejnlg,, , 

Per al$|UDl il cardinale Perrari era 
stato incaricato dal Papa di riferire 
sulla missione Macario presso il Negus; 
ps^ nueihbiiliitM. fitfittiAKia «F'ttà'ttaTa 
invece, nientemeno, che della ooncilia-
ziotie deil'lialia'tiol %tioaiiol 

Niente' di' tutto questo. 

su, questa '.visita, e elle veplamo aco(̂ t-
ta^t (là .autorevoli ed iuformatissimi or­
gani cosi mjmsteriali come di opposi-
ztoiie.— là Slamjfa e la.lT^i'Auna, per 
non citarne altri -^ è, questa. 

Da parecòlìia tempo il Ré aveva notato 
- iJlaoiSflgaaip«c^tfttsmeofer08tilB«'.8cor' 
. Uiajd»lieittidùtab!F«!ii!dRt'v«fwle«X3arte, 
meatce altri aVcivasoovi, quali il oardi-
nalei' Saufelics di Napoli, il cardinale 
Svampai >dì Bologna, o persino l'intran-

- sigentissioio cardinale Sarti di Venezia, 
non mancAnomai di adempiere ai'' più 
elBpientari ' doveri 'di educazione e di 

^civiltt) Ter£ó<'ili'capo Ideilo 'Stato, cita 
-cadcada.queU'eive^ua^ur iu fòrza del 
qaàl» essi, jiossooo iadempiere^ alla'j loro 
missione, e toccare \y temporalità; 
«xegMatur che può essere ritolto quando 
ne,81»'il'caso, ' '' 

.Tale :«oategpq poco corretto si è ac-, 
eentusto inL^fflòdo-stridente idocoasione 
della iDaugurazioine del monumento a 
Vittoria Smauuele,. come aoceonammo 
sopra. 

- i.'fl Re .m, si..dice da c.'ii è in gradq. 
di saperlo — avrebbe la allora-mani fe-< 

-stato.'li:.pitoposiCudi, noni tollerane >'iilte-
'Tiormente una simile manpanza di ri­
guardo verso la sua persona e verso la 
sua augusta faplglio,— e. pare che la 

- paHfl»«1lftr«iJvraBr8Ìtòo: dàti'riféma 
nelle alte sfera vatioa'ne. Da qui la vi-, 
sita'a Monza, suggerita'à» ehi, vl'ra 
ai SUggeri niènti, può dare d^gli ordini ai 
c^if^Uiali. , , , 

. ]jr!uf̂ |̂ nza era statit jciiiestfi dal car-
: d U f . Ferrari cinque o seiigjorni prima, 

Nop, è..poi esi).ttq..ah«i il cftrdip'aleisi 
sia tjiattetiqto in colloquio col. Re per 
più, .'di UD'qra: si tcatt^ane.coì Re,pochi 
r!àmi\, e.;P9otvi. minuti «olla Regina e 
colle Principesse— ip (ulto yenticinque 
ininuti — compresi quelli spesi, pel sor 

. Iitp„,^efiqiqpiala di. ricevimento. 
^^D è nei^pieuo vei;% ohe il cardi­

nale abbia rifiutata l'ofTerta dejla. car­
rozza reale: non l'ha rifiatata perchè 

• mif^W)Sa-tìSacfax• " ' ~ ' •• '"' 
B ia-flce si' smentisce che coaiefofo-

rac^m'ante sì trovasse a Monzs'ì il mi­
nistro degli esteri Visconti Venosta. 

Tutto si riduce dunque ad un atto 
'. di')(Msequio fatto-per, paurà'-di vedersi 

ritogliere Veooegfuatur; cioè- per amóre 
.. della metisa, i l&h, anche' la niensa è 

nnoi cesa... temperale! 
E di tutto il fantasticare che s'è fatto 

intorno' ad un avveniméàta ohe ha una 
spiegazione molto, sémplice, non ' resta 
Cile-uno'Btrascido allegro: lei polemica 
.iuiEiatafra due giornali olericali di iVIi-
lano, l'Osservatore- CaitoUeo e la Lega 

belle, per-
'adeapigliauo 

ed anzi allora — uou 

tnouarchia.vNe sentiremo dille 
che I pra);i,'"aiicha quairdo s'ac 
fra' di loro — ed anzi al̂ ai 
b^ano pel sottile am'soelia..dsi vooa 
{ioli e non misùraao .16 bòtt̂ q ì 
' ' ' — (I • 

Dinamite aeoperta 
Madrid 15 -— Un'importante sóopecta 

di sostanze esplodenti fii fatta presso 
Bai''cériona: fra altro si trovarqno quat­
trocento chilogrammi dì dinamite. 

.i^mmm .liiiiiyiwiiM-jggga 
« = ^ - V 1 E R . « 3 » P V « e » ! » » 

f^ î vriK ìa icnrta: psgw») , 

A F R_I G A 
La .pace è conclasa. 

Do teleirainiaa ili Ulenelik 
Roma i6 (uffloiale) — Menulik ha 

inviato al Re d'Italia il seguente tele­
gramma in duta di Addis Abeba 26 
ottobre : . . . . . '" 

«S'ino lieto di fur conoscere a'VIoetra 
Maesti che il trattato di pace & stato 
oggi sottoscritta. 

< Hdio ci mantenga sempre amici. 
Sapendo ohe il venti novembre k grande 
festa . delU, Vostra Augusts> Famiglia 
(genetUaoo della Regina) sono oonteoto 
che cui ridale volerà di Vostra Maestà, 
e grazie alla iotelligensa e serietà, del 
Vostro inviato plenipotenziario, maggiore 
Nerazzmi, noi possiamo fare di quella 
data memorabile un giorno di gioia pei 
padri e pelle madri,dei p.-igionieri ita­
liani. 

< Che Dio ' ooqaervl lunga vita a 
Vostra Maestà. > 

Le condizioni della pace. 
La iteazioie nel griiUrl. 

Homo 15 (uffioiate) -— Narazzinl ha 
annunziato essere avvenuta tu cooolu-
sioiio della pace, col sefi^usste telegramma 
in data di Addis Abeba 86 ottobre : 

i Ho sottoscritto oggi il trattato di 
pace e una convenzione per la libera­
zione dei prigìouierì. 

La.cerimonia fa,aaleDae. 
.11 trattato di paca comincia con la 

formula generale esprioiento il desiderio 
di ristabilire l'antica amicizia. 

Seguono gli articoli: 
1'.'. Cessazione duiloistato guerra. Vi 

sarà tra i due paesi paca e amicizia 
perpetua. 

S. Abolizione del trattata di Uccialli. 
3.' Riconoscimento dell' indipendeniia 

assoluta dell'Btiopia. 
4. Non .essendo le garti oa|)traqqti di 

accordo p^r' Id'' dyimit'àzionW'BVdAtiva 
della frontiera ed essendp deàidér.oso di 
non icterrompere per quelita dive'rgeuza 
le trattative di pace', resta convenuto 
che dé'ntro un. anno dal' trattato i de­
legati speciali dei due Qoverui fisse­
ranno la' frontiera mediante un aq^iche-
vole accordo. Intanto sarà rispbttàiò lo 
stalv, 4uo ante e il confine Màreb Re 
Ìesa-Muna. ' 

6,> Fino alla' definitiva delimita''!Ìone 
della frontiera, il Governo italiano si 
impegna a non cedere il territorio ad 
uu'altra potenza, a sé spontaneamente 
volesse abbaadunare qualche porzione 
di territorio, questa rientrerebbe sotto 
la domiuaziono 'etiopica. 

6. Per favorire i rapporti ' oompor-
oiali e l'IudUbtria, potrà essere concluso 
un' ulteriore accordo. 

7. li'presente trattato si oomuDloheià 
dalle parti contraenti 'alle potenze^ 

8. Il trattato sarà ratificato entro un 
mese dalla'data. 

La' cdnvebzidQe per la liberazione del 
prigionieri contiene le seguenti stipula-
iioni: 

1, Coma conseguenza della pace sti­
pulata, i prigionieri sono dichiarati 11-
Betìì,Màielil-irViunirli;'4-M!M'jaÌìrr.ar 
per farli partire per Zeila 'appena riVe-
vuta la ratlflcV telegrafica del trattato. 
' 2. La'Groce Rdssa italiana po.t|'à'mà.a' 

dare una'sua sessioae fino a Gildessa 
per incootrare i prigiooien. 

3. 11 pienipotenziE^I )̂. ijialiî no, iavendo 
spontaa,eaaeiit3 ricano^ciato le furti 
spese iostequte dal Governa etiopico 
pel maateuimeoto e per la ooucî ntra-
ziune dei prigionieri, conviene dover­
sene rimborsare il Governo.^ettopico, 
L'imperatore, dióhta'ra''Ché'h'bn siàclliace 
som'ma'alcuna, rimettendosi totàlme.î te 
alla equità del Oovèbno italiano*. 

I,DANEOE!>LB.!IKPISI»r~' 
In M o n t e u é g r o e d In S e r b i a 

IL GOVERNO I T A L I A N O ; 
non volle Trieste nel 1866 

Nel 1803 ilgotiorale Alfonso L'imar-
m.ira, quale mjnistro, dichiarava alla 
Camera italiana di Torino — quanto 
inopportunamente ed insipienteoioute o-
gnuno pu6 riconoscerlo — cho il, Go­
verno itàliiiio' (cli'è lui) non ava^a al­
cun pansiaro su Trieste, poiché su quella 
città dbvava ammettersi, ir dlriito di 
prelazione della Confederàzioae germa­
nica. Questa dichiarazione era seguita 
da dne fi^rs protesta, una dalla gio­
ventù triestina e l'altra del Oomitato 
nazionale triestiiioistrisno, o da un voto 
splendido, sublimo quanto còi-aggioao, 
dei Consiglio comunale di Trieste; tra 
atti chp ricacciavano in gola al geuergaie la 
sua id^liiria all'italianità dei sentimenti 
di Trieste e mettevano in evidenza il 
patriotismo non mal smentitosi di tutti 
gli abitanti" dèlie Alpi Giulie. 

Alla Camera di Torino il,deputato 
Molinari, appoggiato, da tu,tt^;lé Sinistre, 
sollevava un incidéÀte'a leggeva una 
delle profeste contro le parole del La-
màrmora, il quale' però non si ricré­
dette. 

Questo precedente doveva far presa­
gire CIÒ rhe avrebbe fatto t'uomo, nelle 
cui mani sarebbe siliiila affidata la di­
reziona delta guerra Da! 1866. 

K noto cho, prima di questa goerra, 
i due Stati maggiori, pf.ùs îpno ed ita­
liano, si erano intesi sulla direttiva .della 
guerra comune, ma la differènza ' non 
era che questa:, che a Berlino chi di­
rigeva eĵ a Mollké, a Torino Lamarmora! 

'E sebbene il, piano di M.oltke comprqo-
desse questi punti: 1" ohe l'esercito ita­
liano girasse il quadrilatera ; 2," che 
coi volontari a .con la flotta occupasse 
Trieste è l'Alpa, Giulia; 3° che i due 
eserciti si in'còótrassero sotto Vienna; 
ai' Ladiarmora noli usciva di testa che 
non si dovesse ancora tener conto delia co-
'side,tta Conf^dèrazióas garojaoica, senza 
aver caj^ito'ch'é la Prussia era guidata 
dal priócipio dell'abita germanica, il 
che era un cplpo mortala alla Confede­
razione presieduta dall'Ausl;i;ia,- uS che 
fosse dell'interesse' dell'Italia di occu-
p t e Trièate. La steli'sa parola di Vit­
torio Eìlùanii^le non ismossè il Lamar­
mora. 

Allora, in sui preludi! della guerra, 
la Prussia mandò quale plenipotenziario 
militare e delegiito di Moltke presso lo 
stato ., ma'g'glore italiano il colonnello 
Béroh'àcdi, il qu,al() ora. nella Deutsche 
Rundschau' pudblica. le sue mqmorie 
del 18Q0, parte seconda. 

B' un documento di sommo interesso 
par l'Italia, ma cho documenta pura 
i'insipiepza'ostinata del comandante io 
capo ideile, forza italiane, jl quale ridusse 
la 'tàttica' italiana in quell'anno fatale 
ad un'azione irragionevole, come mai 

' a supporre. 

Udine-Anno XIV-N. 274. 
I N S E R Z I O N I 

'̂tin«T^ îU,>cMW^$£)t'd!il i^ntai 
%S«*Wtii.l'jJSif'W'«i!, Mah^Mrim! . 

BiaJttwnMiintU Otut tu 
tw Unta. 

le fouit l » l ^ . . .V , , 10 
F« fU ilMninl pwi : ">>' «»«ainl 

Bi v»sla aU'EilMÌi, otta nrtàJBtis B^-
ilMn g pn«M l prioobiLlI ttsi^Mt. 

Hit Illuni'» UKttìMii CÌBiiMiliiintt.,. 

Maio', evstté^ HB. Uijfdé^ 
. I . , ilii I Ili' riìiiiiiiéLiij Mi 

da Cettinja che i dan'oi 
cagionati dal recente uragano scatena­
tosi •• nel Monteqegro si*'calcolano appros­
simativamente ad oltre 2 milioni di' fio­
rini. Vi-'aano pochissima vittime. 
' In Serbia i maggiori disastri sono av­

venuti ad Uzioa, Loznica, Sabsc, Mitrovio, 
Stolaq.;e,.Boji*ta ji Lyuboviisi è-totslmente 
distrutta. Il Gaeamo ' organizza il sal­
vataggio. 

Ognuno sa che Lamarmora andò a 
rompersi Iq corna nel quadrilàtero; che 
impedì a Gialdlili di a î̂ e . secondo il 
piano prussiano; e al generale Garibaldi 
ed alla flotta di operare sulle coste di 
Trieste a dell'Istria. 

Là conseguenze ne furono Custoza e 
Ljssa, e' il uigonore, di cui oggi ancora si 
sdoo't^ ia colpa. 

Vista la cocciutaggine di Lamarmoi:a, 
Moltke ottiene cha '̂il Bernhskrdi abbia 
un'udienza da Vittocio Emanuele per 
averne l'assenso alla spedizione dei ga­
ribaldini a T.WBte, 

'•' « Cwl-r'e'^sdr^vVit'Bernhàt'cll — riu­
scirò. Diverse persone sono persuase che 
l'e'sército italiano deve seguirà il nemico 
sino n'ul cuore della monarchia. Alcuna 
di esse — e ciò è' incomprensibile dal 
punti d.i. vista italiano.— non intendono 
cae si debba andare a Trieste e di là 
sa Vienna, K' strana come cotesta gente 
non conosca il valore della comunica­
zione per mare di Trieste con Ancona. » 

Conjo ultimo tentativo per 'conciìiaire 
i piani dei due stati'n),aggiori Bernliardi 
consiglia di mandare su Ti leste, anziòjiè 
l'esercito'regolare, che L'imarmo.ra nega, 
almeno Garibaldi,' a di céi;cara intanto 

'lo scontro d'̂ ll'e^eî cito rei^ólare con gli 
austriaci presso Padova, affine di ricac-
qiacè gli Imperiali nel 'Tiròlo superiore. 

Dapprima si ara pensato di mandare 
Oai-ìbaldì in Dalmazia, ma poi si pre­
ferì l'obbiettivo di Trieste, come , più 
iroportanta"e 'più diretto. Bernliardi de­
scrive'l'udienza. Vittorio lìmanuele ai 
pronuncia:decisamente per l'bccu'^aziona 
di Trieste; ma Lamarmora si oppose, e 

suco'«'in un d'Jilnj!'! in |if''3<inz» 'ii-l i',>, 
— Nous n'uvoni; pus bnsoin d'aller 

à Trieste — esclamò Limaroiors. 
E Ueriihardi ; 
— Avrei creduto in verità, che que. 

sto punto importante valga la pena 
di averlo. Il possesso di Trieste e della 
cumunicaìsiadidi là per mape con Ve­
nezia e Ancona, dovrebbero a^ere per 
gì' italiani del valòr.e. 

Laraaftnora; 
— Non c'è bisogno di Trieste, ed'io 

non ai andrò.' la'Gonfuderazioue germa­
nica potrebbe averselo a male. (sic!). 

Bernliardi: 
— La Confddero:iione è povera cosa; 

non dà più ombra ad alcuno. Ss e'spa 
prende parto alia guèrra, ciò è indipen­
dente dai fatto S3 si occupi o' no Trie­
ste. 'Essa non cercherebbe brighe dav­
vero per Trieste 1 

Lamarmora insistette cha e|;'i non vi 
andrà. 

— Dova andrete? — chiede Bei'ii-
hardi. 

— Dans les Alpes — risponde La­
marmora. 

E qui il colloquio dimpstra come. La­
marmora' ignorasse anche ia strade par 
entrare in Austria. 

Bernhardi insiste nail'au de la des 
Alpes I 

Lamarmora muoveva la testa, con^e 
se il piano prussiano fosse un'avven­
turo, a diceva : 

^— Noni non, dans les Alpes! 
, Dopo ciò Geróhardi nota: «Se mài 

egli giunge sino presso Udine, la sua 
tattica di guerra cessa, è chiaro come 
il solel » 

Il delegata di Moltke scriveva : * La 
spe'diziona di Garibaldi,.àaU'Adri'aUoo & 
una necessità: essa é il solo mezzo 
per condurre le cose sulla buona via; 
su Lamarmora nulla mai potremo; dob-
binino metterà in moto, tutte le forza 
per iniziare questa spedizione, ir 

Facciamo a meno, dei res.tò, delle 
rivelazioni della Rundschau berlinese. 
'Ci basta sia provato che la Prussia 
stessa nel 1806 aveva insistiti^'; perchè 
l'Italia prendesse Trieste e la costa a-
driàtica, e che la culpa d .̂lla mancata 
esecuzione di questo piano,' che rispon­
deva ai' principi del diritto nazionale 
italiano, cade intera sul Lamarmora.'; 

F'U l'ignoranza di quel ministro e ge­
nerale, che ha rovinato le sorti d'Italia 
e le fece'perdere l'Adriatico e la cerchia 
brientala delle Alpi. 

Chi sa se i ministri'attuali sapranno 
idiparara qualche cosa da questa lezione 
dalia Deutsake Rundschau. Essa non 
può essere più' autèntica, e fa cadere la 
favola che l'Italia non possa pensare a 
Trieste ed a Poia per timore della Ger­
mania. 

La Confadarazione ò spanta, ma, anche 
se noi fosse, nessun diritta essa ha mai 
avuto sulla capitale dell'Italia |arientE|la 
in patere dell'Austria. 

Si salvi almeno l'avvenire. 

Mopazimis degli staili all' UDlTersìtyitaa 
E n c i d e n t i . 

Roma 14 — Quest'oggi ebbe luògo 
l'inaugurazione dell'aqco accademica, 

' èssendo'vi''.num'erbsis&im'ii il cobctìrsà^ de­
gli studenti uaiyersari.'Il pro'f.'L'tbripla 
tenne un discorso sul tema' della Udi-
varsità io rapporto eoo le libertà della 
scienza. 

Interveanera il ministro Giantarco, 
il sottogretario Galimberti, il prosindaco 
Galluppi, i quali furono ricevuti dal ret­
tore, All'apparire del miniatra, vi fu 
un tentativo di applausi, subito represso 
da fischi e da grida di « abbasso i rea­
zionari!» Q'iauturco, sorridendo, si recò 
ad occupare il posto d'onore. Dopo il 
rettore. Salutato da applausi, parlò il 
prof. Labriola, al quale nuovi applausi 
furano indirizzati quando accusò la Ca­
mera di occuparsi soltanto di 'sostenere 
ò rovesciare i Gabinetti, e quando'disse, 
a proposito dell'Africa, che se la poli­
tica dei precedente Ministero qra teme­
raria, quella. dell' attuale ha un carat­
tere di grande viltà. 
' Quando ebbe finito, gli venne fatta 

un'ovazione; mentre si ripeiieva' la'du­
plice dióiostraziona prò a contro Gian-
turco. ' 

PESTE E CARES'TlA' 
Bombay 15 — La peste si propaga 

negli animali. 
La Cî rq̂ tja causò una ri.yotta a Kurad ; 

le bottégtie furono saccheggiate. ' 

Un'intervista con Bismarck 
Il JVetics Wiener Tagblatt ricevo da 

Berline la relazione d'qn'intervis^ta a-
vutai da -nn silo <odilàborattìrti' M prio -
cipa di Bismarck sulle rivelazioni fatte 
dall'ex canqallî ra '̂̂ eruatilb'î naile Barn-
burger. Naph^ichUn. 

Il coiloquia-del gioroalista'cbl vecchio 
cancelliera durò circa due óre a'iaezib : 
Bismarck si mostrò di buoDlisliùo umore, 
aveva un. dspetto floridissima' :e trattò 
con' tutti i riguardi il auiì'ìnterlo'òutore, 
al quale disse fra altro : 

Le rivelazioni della Hamburger 
Naohriohten avevano ,11 precipuo scopo 
di impressionare \i Francia, la quale 
dopo ia visita dello Ĉ iĵ r, Ni<̂ ql̂ ,,BÌ $re-

idaya.ia.BsoIqtaQieDteisiqurit'jdellai'Raesia, 
I Ini un'.eveDtnaie gaarr& dijrlviaoita. Qao-
sta supposizione dei fràtiviein'' pqt{iVà"ès-
sere certamente un pericolo per la (̂ ace. 

greto con la Russia non fosse atatadrin-
oovato nel 1S90, Bismarck risposa: 

— Perchè ne andava di mèszo l'in-
'4iieiìza'inglése.' 

se il contenuto del trattata ..castp-ger-
.ipanioo.erai< noto alle- potenze 'alleate 
della Germiluia. L'ex 'catfcàlliara Îi'k''t-
.spqse : ' ,"" '''"', '• 

T-,.,ir:PBtltpp.i;tq,(oi,inaÌ.q,deI,.trgtt»lo 
è già' da molto.. tempo uà. segreto di 
'Puloinellal Nel 1890 io ebiesl' àll'jm-
peratore che mi lasciasse al po'8tÒ''"iii 
ministro de^li , e8tejjĵ ,̂ f)i;i,,;a ,„^t^to, ohe 
fosse condotta qi.̂ tMÔ 'nè tà'rin'novaziona 

C&'l̂ 3era 
carica di can­

celliere dall'impero, acoeQaaii>';.tiii qaqsto 
tpajr^o.Ure. K.quiiidevo reltiftiasa.l''a8-
sersione tMi a''BerllnO!iabe''l Gàbid'etti 
(Jì Vienna.|e di.Rpma ijullp av^sj^rójsa-

'•p'utd'dell esistenza ''3'èl ' trattato. .riissp-
ge^jn^ìco. EsM.naia,vevMia.avuto no­
tizia. &. suo tampoi Pep>.a(lti8card-qtti<l-
ohecqsa non è pròprio indispensabile ri­
correre sempre alla via burocratica: vi 
sono ben altri mezzi ancora I 

Mvm iliiriiBila.peDi.a.ìiYiìrelL 
Costantiffppofi^lS^ -q Ej' giunta la 

relazione dell'uliiiìib' masaaòro avvonuto 
a ,T,!ff̂ rejl̂ .'̂ .̂,̂ , _̂  . ,̂ .̂,. , _, _ , 

Dàild rela'zibtia 'risiilta ohè'gli ^àrtueni 
che già durante tutt^ la sc'qrsa setti­
mana avevano serbato'un coiitagiìa pòco' 
tranquillo, sabato assalirono' la' Àran^a 
mbschea',' è gettarono^ parecchie .boiî Jie 
fra la popolazione tnrca^ " ' 

I' turchi dii Tivarek' a dintorol, ^à-', 
sperati per qtt4ta provocazione d^gli 
armeni, attaccarono alla lóro volta' gli 
armeni. Cosi successe un massàijrb nel 
qui)le morirono circa'3000 ai'menv èf 200 
turchi, ' '\ 

La truppa chiamata in i tutta fretta 
giunse'sul luogo quando il màsiaoroeta 
già.finito. 

Mancano altri particolari e-datta'^li. 
SI .'sa solo che il governeitoi'e' di An­

gora ricevette l'ordine telegrafico di 
partire immediatamente per Tivarekl' 

Mandano, da Roma al Caffnro di' Ge­
nova : • 

5 Sono venuto a oauospera, per caio, 
un fatto gravisBimo accaduto in questi 
giofni. a.< del quale io solo ootiuspo i p'àr-
ticolari, òhe potrei mandarvi, se qon ci 
fossqco di mezzo i riguardi doverosi che 
pota^ ben comprendere. 

11 fatto ò questo: . 
Pre^^ un principe rqmano, capoccia 

del partito nero, e di.|ligoaggio antico, 
quasi regale, abitan,o da parecòhio tempo 
du,a giovani sorelle, figlie di uq illustre 
pret^n^ao'a »^ uno dei piiii fastosi tro,ni 
d'Eurqp^ Questo pretendente sta la I-
talia, WA non a Roma, 

La n^aggiore deUa due sorelle, gio­
vane.,. \;anitìcinqueune, non bella,:' psrdu-
tamante invaghitasi d'un pittala, ohe 
fa parta ^uch' esso uotariameate deipsr-
tito clericale, sarebbe fuggita con lui. 
. Il pittore, notate, ha.moglie a fi^li. 
Ora I». o.pppia si, troverebbe in Franoia. 
' Questa notizia destetà gran rumore, 
ma non teme smautita,, a io posso ae-
cqctarvela oonoìiqando : liomi e cognomi, 
e avend^JaavctA.da fonte i^ttendibilis-
sime, Finora. nessun giornale romano 
ne fu al oorrenta, e Caffaro è il primo 
ad esserne informata, » 



IL F R I U L I 
'B!'i'ii'mBa.;iaiias'a!'!iii!ii 

La risposta delia Germania 
alle feste taco-rosse 

Berlino 15 — Le manovre imperiali 
dell'anno 1897 avranno luogo nel nord 
della Lorena, tra la Sarre, la Blio e 
la Nah. 

Vi prenderanno parte quattro corpi 
d'armata, vale a dire II 14° (Granducato 
di Badeu), 16» (Alsaiio), 10° (Lorena), 
e 8° (Pruisia renana). 

Lo «tato maggiore dei 16» corpo d'ar­
mata è spacialmeote incaricato delle 
diapoaizioni e degli studi conoerneati 
queste manovre. 

Fuoco addosso ai giornalisti 1 

La Frankfurter Zeitung ha da Ma­
drid ohe il generala Weyler, ooman-
dante delle truppa spagnuole a Cuba, 
ha emanato un ordine dei giorno in 
cui ingiunge ai soldati di far fuoco 
sopra qualunque giornalista, estero o 
spagnuolo, ohe si presentasse sul teatro 
della guerra, 

CALEIDOSCOPiO 
Cnnasho ftinluBfli 
Norambn (1416). GII Utllnvsi forlìBoano U 

«ìttt, cinndo giuau notlsu 0I19 i T«nstì at 
rlonìTauio KUA Motto. 

X 
Va paui«ni ti giorao. 
U f.li(dU .alla t«m : parola vuota, Dov'i la 

CogQiaiDnl utili. 
P«r 1. morsioatord dei cani .o.p«ttt idrofol>i. 
I. BoMiiiar. 0 far luMhia» da altri, wcondo 

U punto 4.1 coti», la foriti, apalandon* tosto 
U oontsnuto. 

a. favorire lo .MÌO del ungue eoo l'a«iua 
«Ida, afflaohè 11 dna poaaa ailostioarai, 

3. Lavar, per loaflo tempo la farita. 
4. Dov'i poMibile, fra la moraioaiort 0 la pirte 

rivoli, al ODor̂  ai faccia ona Lgatura plolloato 
Blr.tta, in attesa del owdieo, 

6. EHaalmento non si tralaad mai la oautwii-
uiione, 

IM stinge. Monoverbo doppio. 
XTT 

Spiegasion. dalla aoiirada prendent*. 
OB-FA-NO. 

X 
Per anira. 
Un «roditore si pr«.nta in caia d.l d.bitore. 
La domeitiea gii di«e ebe il lignore non 6 in 

— Por. — fa il weditoto — l'ho visto alia 
flaeatn. 

— B anehe Ini vi ha viato t — risponde la 
domeatioa, • gli chiudo la porta in faocia. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 dijà del Judri) 

A PROPOSITO 
deili antameiiti lì Bìccìma HoUle. 
Sulla enormità di certi accertamenti 

dei redditi di H. M. abbiamo dovuto 
occuparci tempo addietro, ed ora tro­
viamo nel BoUeitino dell'Ass. Agr. 
Friul. il seguente articolo, ohe viene 
a confermare troppo (e purtroppo !) la­
minosamente quanto fu da noi lamen­
tato per riguarda ad altri cespiti di 
rendita i 

< Non sono.né rari nò blandi i lagni e 
reslami degli agricoltori friulani per i 
modi qoi quali viene applicata la tassa 
di ricchezza mobile, con misura sempre 
esagerata e freqaentemente con criteri 
fiscali all'eccesso; tra gli altri quelli 
dei proprietari, i quali, colla invasione 
dei vini meridionali, non trovano modo 
di esitare si loro prodotto ae non con 
là vendita al minato, e ohe recente­
mente con un criterio che è io cootrad-
diiìone colie legge che espressamente e-
sonera dalia tassa i prodotti fondiari, 
vennero assoggettati all'imposta. 

Una alasse di agricoltori che ha sem­
pre levati 1 più alti lamenti, ma invano, 
contro rappiiaaeione delia tassa di R. 
M. è quella dei malghcsi, i quali quan­
tunque abbiano reclamato in tutti i modi, 
in tutte le forme, contro la enormi tas­
sazioni, vedevano sempre modificati i 
giudizi delle Commissioni comunali dalla 
Oommissiooe provinciale, la quale co­
stantemente triplioava, a dir poco, il 
reddito fissato da quelle. 

Su questo proposito è curioso sapere 
quel che è successo quest'anno alla 
Commissione provinciale di qui: è an 
caso tipico sul quale ci soffermiamo per. 
ohe dì un'idea del come si fa quella 
che chiamasi la giustizia tributaria nella 
nostra provincia. 

Non ricordiamo bene in quale mese 
dello scorso anno la Commissiona pro­
vinciale diraqgava. alla nostra Associa­
zione, alla Camera di commercio, ed 
alla Direzione forestale, oltre che, ci fu 
detto, a molti privati, un luogo questio­
nario richiedendo risposte ad una ven­
tina di quesiti, alcuni dei quali, per 
verità, dimostrano come si avesse in 
quel Consesso, un'idea molto vaga e con-

T 
fusa della inaterin, e le cui risposta 
prese nei ioni complesso sembranu più 
atto a confiindnro che u chiarire le i-
dea in persone non pratiche della cosa, 
Ooofessiamo però ohe quella richiesta 
ci fece gran piacere, perchè da essa 
traemmo la conclusione ohe I lamenti 
sulle.ingiastizie patite dai malgbesi e-
rano arrivati fino alla porta della Com­
missione provinciale, la quale, richiecendo 
il parere di associazioni ed istituti i 
più competenti nella materia, si propo 
neva di fare finalmente giustizia, B! 
però è curioso il conoscere come giu­
stizia. 

Tra i molti quesiti doi quali si chie­
deva la soluzione, uno ce n'era di ve­
ramente sintetico e che avrebbe potuta 
risparmiare quasi tutti gii altri ; si chie­
deva cioè : < in media quale può calco-
< larsi il reddito netto (detratta ogiii 
«spesa) che perviene al malghese per 
< ogni vacca lattifera, o per ogni dieci 
«vacche lattifere?» Abbiamo detto ohe 
questo quesito era veramente sintelico, 
e lo si capisce, perchè stabilito il red­
dito di una vaccina per la parte di 
prodotto spettante al conduttore della 
malga (esclusa quindi quella spettante 
al proprietario della bestia), riesce ab­
bastanza facile stabilire il reddito di 
una malga, determinando il numera 
delle vaccine lattifere monticato. Ora ci 
affrettiamo a soggiungerò ohe la rispo­
sta al quesito è delle più difficili a darsi, 
sia perchè rappresentando essa una me­
dia, deve riferirsi a malghe di condi­
zioni varie, spcclalmooto per l'altezza 
sul livello del mare, sia perchè i dati 
da prendersi in consideraziooa sono mol­
tissimi. 

La nostra Associazione però si pose si 
lavoro ricorreodo all'opera di persona 
altrettanto competenti quanto superiori 
ad ogni sospetto di parzialità nel giudi­
zio, e similmente fece la Camera di com­
mercia delegando ad uno de'suoi mem­
bri di speciale oumpetenza la raccolta 
dei dati per la riaposte ai quesiti, fra i 
quali importantissimo quello suaccennato. 

Lo persone officiate dalla nostra As­
sociazione non tardarono a rimettere il 
loro elaborata coscienzioso e dettagliato, 
ohe venne da noi pienamente accettato 
nei suoi risultati e trasmesso alla Com­
missione della K, M.,- quasi coutempora-
neamente anche la Camera di commercio 
riceveva l'operato della persona delegata, 
e lo discuteva nel proprio Ounsiglio, fa­
cendolo proprio. 

Ai quesito sopra riportata, lo persone 
officiate dalla nostra Assooiazioue rispo­
sero: l'una < che il reddito in una malga 
«da ceuto vacche può calcolarsi da 200 
«a 300 lirs>; l'altra «che il reddito 
«derivante al malghese da una vacca 
« lattìfera non può ritenersi superiora 
«alla lire 3 e forse è anche troppo», 

A sua volta il cav. Luigi Miooli-To­
scano, nei suo elaborato, addottalo dalia 
Camera di commarcio, rispondendo ad 
altro quesito, concludeva eh') « il reddito 
« netto di una malga, agii effutti della 
<R, .M. può essere accertato in un 
« quinto dei canone di fitto ». 

Questo dato è molto incerto essendo 
noto come in causa della concorrenza 
all'incauto delle fittaoza delle malghe, 
che in gran patte son proprietà dei Co­
muni, il fitto varia e si diminuisce od 
accresce anche per cause diverse della 
feracità dei pascoli; ma crediamo di non 
errare affermando che un quinto del 
canone di fitto, diviso per il numero.delie 
bovine, dà una media di reddito per ogni 
lattifera di circa lire 3, È ne dà . una 
prova anche lu stesso cav. Luigi Micoli-
Toscano, il quale, come appendice ai suo 
elaborato, riporta va prospetto dell'eser­
cizio di una malga, aggiungendo però 
che i risultati di quella non potrebbero 
mai servire di norma perchè trattavasi 
di pascoli ipiù ubertosi e più comodi 
e di prodotto fondato sui prezzi di una 
delle migliori annate. Orbene, il prodotto 
netto di detta malga con 200 lattifere,' 
sarebbe di lire 1048,66, con un reddito 
quindi per ogni lattifera di lire 4,03. 

IVla è bene ricordare che la solerzia 
dalla Commissione provinciale aveva e-
Bteso le sue richieste di parere anche 
ad uffici governativi, e quindi non so­
spetti di tenerezza per i contribuenti, e 
precisamente alla Ispezione forestale il 
cui giudizio è autorevole anche perchè 
gli ispettori o sotto ispettori vivendo 
spesso 0 sempre fra le montagne hanno 
i mezzi di conoscere o di attingere le 
più sicure notizie. 

Abbiamo voluto informarci sul giu­
dizio emesso dalla Ispezione forestale e 
sappiamo che essa, in risposta al que­
sito più sopra riportato, dichiarò che 
l'utile che il malghese mediamente ri­
cava da ogni vacca lattifera è di lire 2.50. 

La conformità dei giudizi emessi dalla 
nostra Associazione, dalla Camera di 
commercio e dalla Ispeziona forestale, 
che effettivamente concordano con quanto 
ogni p'ù pratico della materia n'iila no. 
stra provincia dichiara a dimostra, porta 
a concludere cha, pur fatta ragione della 
diversità dei pascoli, l'utile derivante al 
malghese por ogni bestia lattifera . non 

fyuà essere ritenuto superiore alle lire i 
tre. j 

L'agricoltore ohe ci ha benignamente | 
seguiti fio qui, immaginerà senza dubbio 
ohe non diverso, od almeno non molto ! 
diverso, debba essere stato il giudizio 
della Commissione provinciale, upeciai-
mente immaginando che razza di Cresi , 
sono i nostri malghesi ed In mezzo a 
quali agi e conforti essi vivono durante 
il periodo della monticazione; ma noi > 
ci affrettiamo a disingannarli tosto, tro- ! 
vandoci in grado di affermare senza 
tema di smentita, cha la Commissione , 
provinciale ha giudicato che il malghese ' 
in madia da ogni vacca lattifera ricava ' 
l'utile di lire 7.60, diciamo lire sette . 
e centesimi cinquanta; e con tale cri-
torio ha deciso i moltissimi ricorsi ohe 
da tutte lo Agenzie delle imposte dai 
paesi montani erano stati ad ossa ri­
messi I I 

Attraverso a quale filtro il consesso . 
'abbia fatto passare i dati raocolti per ! 
quasi triplicare i redditi diohiarati pò* | 
sibili dalle Associazioni o Corpi consui- . 
tati, noi non sappiamo, ma sappiamo ; 
ohe le cooclusioui della Commissione '. 
provinciale si prestano a molte conai-
aerazioni, alcune delle quali non ci sen­
tiamo di omettere. 

Prima di tutto il giudicato della Gum-
misaione, tradotta io lingua povera si-
guifioa per esampia che il malghose ohe 
ha realmente cento lire di reddito dovrà 
pagare come se ne avesse treoento, e 
quindi siccome la lire 100 di reddito 
reale non crescono, anziché l'importo 
del 13 0|o paghesà qualche cosa come 
il 35 0 40 0(01 Bd è notavole cha que­
sto giudizio vien fatto precisamente in 
quest'annata nella quale per la costante 
intemperie lo malghe sono un varo di­
sastro; diciamo sono, ma dovremmo dire 
sembra siano, perchè'la cartella dell'e­
sattore sarà pronta a persuadere anche 
i più tardi montanari che invece essi 
hanno guadagnato la bellezza di sette 
lirette a cinquanta oentasimi per ogni 
bestia lattifera! 

Ma poi ci domandiamo: perchè l'il-
lustrìssimo consasso ricorre alla nostra 
pratica ed alla nostra coscienza par un 
parere che da pratici, a, lo affermiamo, 
di gante di coscienza, abbiamo dato, aa 
nei suo seno ha lumi tanto superiori da 
poter giudicare che abbiamo così gres, 
aoianamento errato? Siamo lontani dai 
pretendere alia infallibilità, ma possiamo 
ben meravigliarci di un giudizio cosi 
disforme dal nostro, non solo, ma da 
quello conforme della Camera di oom 
marcio e da quello piî  blando di un 
ufficio governativo quale è l'Istituto fo­
restale della provincia t 

Maraviglia, però, ci affrettiamo a dirlo, 
di breve dorata; la materia delle tassa 
offre troppo frequenti esempi consimili, 
a specialmente in questi aitimi anni 1 
lagni contro l'operata della nastra Com­
missione provinciale divennero sempre 
più forti e sempre più frequenti. 

No ciò può meravi|;liare quando si 
sappia che la nostra Òommiisione pro­
vinciale su nova membri (tra affettivi e 
supplenti) conta oggidì quattro impiegati, 
tre avvocati a due soli commercianti. 

E per finire diciamo: abbiamo chia­
mato tipico r esèmpio dalle malghe, né 
possiamo disdirci; esagerazioni di quel 
genere nella nostra provincia da qualche 
tempo SODO frequenti più che mai; ora 
a noi sembra sia uno stretto dovere, non 
soltanto nell'interesse degli agricoltori 
ma In quella generale di tutti i contri­
buenti, richiamare, su di essi l'attenzione 
dei nostri rappresentanti e segnatamente 
dei nostri deputati i quali (salvo onore-
voli eccezioni) sa si ocoupano molto di 
ottenere 1' appoggio dai proprietari nel 
periodo elettorale, se ne occupano poi di 
essi ben poco — perchè con ogni mezzo 
ed in ogni forma facciano sentirà la 
loro voce e la loro influenza là dove 
certe esagerazioni, punto giustificate in 
una provincia ossequente alle leggi coma 
la nostra, poiisono venir conveniente, 
menta moderate! » 

P r o c e a a o p e r d l f l i n m a z i o n e . 
Scrivono da Bacile, 14 novembre : 

« Ieri il nostra consigliere provihoiaie 
signor Giuseppe Lacchin, dovette com­
parire avanti il Tribunale .Penale di 
Milano, quale imputato di diffamazione 
per avara attribuito a certo Guido Gau-
talupi una violazione di segreto episto­
lare ed nna irregolarità d'amminstra-
ziona. 

La prova testimoniale, nella quale 
figurarono parecchi impiegati della Ditta 
Gondrand, riuscì completamente favore­
vole al giudicabile, tanto ohe il Pub­
blico Ministero ritirò 1' accusa. 

) L'avv. aio. Batta Gavarzerani più 
cha una difesa del Lacchin pronunciò 
una requisitoria contro il queralaata, ri­
servandosi di chiamarlo in giudizio [ler 
rifacimento danni derivati da querela 
temararia-

La sentenza dichiarò non luogo a 
procedere per inesistenza di reato e con­
dannò il Cantalnpi nelle spese di lite 
e tassa relativa. » 

Olvh ln lCf 15 novembre. 

Per Paolo Diacono. 
La Commissione pil centenario di 

Paolo Diaoiiuo, si riunì oggi, od orano 
presenti i signori: Morganté, sindaco, 
proeidaote; prof. cav. Orino, vlcoprasì-
danta; i commissari ; cadonico Oegani, 
cav. Gtibrici, dott, Oortani, cav. dottor 
Joppl, prof. M trchosi, cav. dott. Meassn, 
comm. Morpurgo, prof. Musoni, avvo­
cato Podrecoa, prof. Dalla Torre, dottor 
Loioht, scgrat'irìo. Si scusarono: il pro­
fessor Fraoassetti, avv. Girardini, don 
Valentino oav. Baldissora, prof. Marinelli, 
conte prof. Cipolla, prof. L. A. Ferrai, 
prof. Wolff e prof, Crivellucol, 

La Commissione, dopo aver approvato 
il verbale della seduta, a presa notizia 
della lettera con cui il comm. prof. Ber-
tnlini ed il comm. prof. Sohupfer aderi­
vano all'Idea della cummemoraziono, 
semi la lettura del resoconto dalla Sot 
tocommissione per la parte storica. 

Kssa ffpprovò le proposte del relatore 
prof. Miwchosi, di pubblicare integrai. 
mente il codice oividalese deirHi8to''ta 
Longobardorum colla premessevi va­
rianti, e di mettere allo studio la pub-
blioaziono della versione italiana dell'o­
pera di Paolo fatta dal oividalese Ma-
charopio nel secolo XVI. Ad ambedue 
le edizioni vorrebbe preposta una bio­
grafia dell'illustre scrittore. 

La parte artistica rimessa alla rela­
tiva Sottocommissiona venne poi riman­
data al tempo in cui si potesse detor-
mioare 11 preventivo finanziarlo. Riguardo 
a questa si stabilirono duo massime: una 
di iniziare praiiohe presso i principali 
Istituti ad Aooademia scientifiche del­
l'Italia e dell'estero, afAnchè, oltre alia 
cooperazione scientifica, assicurino, al-
m'-no in parte, quella economica; e l'al­
tra d'inviare una circolare a :tutti i 
Comuoi del Friuli perchè intervengano 
coll'opera loro alla commemarazione. 

CIÒ però si farà soltanto dopo inviata 
la circolare con cui si annunoierà il 
proposito di celebrare il centenario, cir­
colare che, secondo il deliberato della 
Commissione, verrà dettata in lingua 
latina ed inviata agli Istituti acieotlflci 
dei mondo intiero. 

Dopo ciò la Commissione si sciolse. 
w. 

Per altre nostra informazioni pos­
siamo aggiungere alia notizie recateci 
da questa corrispondenza, cha la Sotto-
commissiooe artistica propone la erezioLO 
di un monumento (statua, busto, a al­
meno lapide) ohe ricordi l'avveuimento ; 
e uoa cavalcata storica. Ma su ciò non 
fa prosa alcuna deliberazione. 

T r u f f e c i c l l a t l c b e . Nirra il Ta-
gliamento : 

« Tempo fa il signor Lsona Caciti 
ricevova, come tanti altri, una laitara 
da Londra, speditagli da una Ditta di 
colà, fabbricatrice di biciclette, con la 
quale questa lo pregava a farà della 
reclame pei di lei proietti, facendolo 
concorrere, per compenso, all'estrazione 
a sorta di una bicicletta. Il signor Ck-
oiti, per tutta risposta, buttò, quella 
lettera nel cestina. 

Se non che, l'altro giorno, ne rice­
veva una seconda, con la quale gii si 
annunziava essere egli uscito vincitore 
nella estrazione, e che .avesse tosto a 
spedire la somma di L, 15 per l'invio 
della bicicletta. 

Il signor Caciti non abboccò all'amo, 
e, subodorando qualche bricconata, volle 
levarsi una curiosità assumendo infor­
mazioni della Ditta summentovata. 

Le informazioni giunsero, a passìme, 
Gli si disse che dei furbi mariuoli ava-
vana tentato di truffarlo, come pur 
troppo erano riusciti ad ingannare la 
buona fede di tanti ingenui figli dalla 
vecchia Albione. » 

P ^ s a n g g r l o m o r t a l o d a l -v ino 
a l l ' a c q u a . A San Vito al Taglia 
mento il contadino Giuseppe Morello 
prese una potente sbornia, a nel rinca­
sare di notte cadde in un fosso d'acqua 
rimanandovi annegato. 

L ' a r t . 4 S S . A Spiiimbargo fu 
arrestato il muratore Conoioa Gio. Maria 
perchè in statò d'ubbriaohezza commet­
teva disordini. 

P o l l i c u l t u r a . I soliti ignoti ru­
barono l'ultra notte a Toso Santa di 
Campoformido, 10 capi di pollame del 
valore di lira 15. 

R l n g r a s l a m e n t o . JJU Congrega­
zione di Carità ed il Comune dlFeletto 
Umberto nel mentre porge la sue vive 
condoglianza alla signora TosoElzzani 
Caterina, nuora del compianto estinto 
Rizzani ing. Antonio, non può âra a 
mona di ringraziarla pubblicamente per 
la generosa offerta di lire 100, da Ella 
elargita a questa Congregaziona di Ca­
rità in tale luttuosa circostanza. 

Felotto Doiberto, U uovembr. ISM. 
Il Presidente 

0. Mansutti, 

Va. f a l s o n t a r e M c i a l l o . Il pre-
giudioato Angela Oalligatia da Spilim-
bergo, qualificatosi ftlsamants per ma-
resoiall'a della guardie di fiaanza in li­
cenza, spillò a Luigi Gaetano a titolo 
di prestito lire 20, allontanandosi quindi 
senza farsi più vedere. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

11 t o i n p o . Piove, e la scorsa notte 
ha comiuoiato a soffiare un forte vanto 
sciroccale, cho alla mattina si ò fatto 
ancora più gagliardo. Incipit il male­
detto Inverno 1 

I n r l u l a n l p r i s l o u l e r l • « • 
c o n d o g l i e l e n c b i d i M a c a ­
r i o . Caporale MIon di Faoua ; soldati : 
Bertelo di Udinor Bresaoin di Nimls, 
Gesohia di Ciseris, Garievaris di Ovaro, 
Chivilò di Provosano (S. Giorgio delta 
Richinvelda), Decrignis di Ravasolatto, 
Deili Zutti di Troppo Carnioo, Da Luca 
di Forni di Sotto, Oiavitto di Udine, 
Miooiotti di Tromonti di Sotto, Monte-
forta Modesto di Udine, Ongaro di Ro-
deano (Rive d'Arcano). 

II sottotenente del 26 fanteria, Pic­
cinini Oreste, mori durante la prigionia. 

V i t a m l l l t a i r e . Bianco, teu'ente nel 
28 fanteria, è trasferito al Distratta di 
Udina. 

E d u e a s l o n o flalea. La Sera 
di Milano si occupa lungamente in un 
articolo della eduoaziona fisica, S'Ioda 
la iniziative del senatore Pecile. 

S o c l e t i k o p e r a i a g e n c r t U e . 
Ieri, come il solito, andò deserta- l'as­
semblea per la mancanza dal numero 
legala dei soci. ! presenti, dopo aver 
atteso più di mezz'ora, orano 34, men­
tre ne volevano almeno 51. 

C o m i t a t o v e n e t o iHsr i l d e ­
c e n t r a m e n t o e l o a u t o n o m i e . 
Sabato si riunirono a Venezia i relatori 
delle varie provincia, allo scapo di con-
cretara lo schema di programma dei 
Comitato. 

Krano presenti il prof. Morelli ed il 
oav. Paganini di Padova, l'avv. Caparla 
od il senatore Righi di Verona; ravvj 
G. B. Zanetti di Venezia, il prof. Olivi 
di Trav.so, l'avv. Billisdi Udine e l'avv. 
Mazzoni di Vicenza. 

Esposti i voti delie singole Delegazijni. 
Provinciali, dopo lunga discussione, 
venne accettato a maggioranza il con­
cetto della ripartizione regionale auto, 
noma. Si principiò quindi l'esame della 
proposta per una riforma nella organiz­
zazione e nella funzioni dei Oomuoi a 
delle Provincie in dipendenza alla divi­
sione regionale. 

Non essendosi potuto esaurirer la di­
scussione, questa venne rimandata al 28 
corranta. 

. IVon s i e m i g r i l a S a s s o n i a . 
Il Ministero avverte gli operai di non 
emigrare in Sassonia, dove non tro.ve-
rebbei'o quel lavoro che cercano. 

B i g l i e t t i f a l s i . Sono in circola­
zione biglietti falsi del Banco di Napoli 
da lire 100- portanti la s„rie I 0 0456, 
facilmente riconoscibili per la carta 
grossolana e pei colore più chiaro. . 

Nella parte puperiore ove sta scritto: 
« La legga punisco, ecc. » nella parala 
« circolazione » trovasi la zeta a ro­
vescio. 

Sono pure in circolazione biglietti 
falsi da lire 25 e lire 10 assai bène 1-
mitatl. 

C e d o l e f e r r o v i a r i e a l 3 p e r 
c e n t o . Per disposiziona del .Ministero 
del Tesoro, le cedole delle obbligazioni 
ferroviaria 3 per. cento al portatore, 
emesse, in dipeodenzt della legge 27 
aprile 1895,. n.. 3048, dalle. Società 
dalle strade ferrate italiane eseraenti:le 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, 
dal 1 ottobre p. v., sono, nel Regno 
pagabili da tutte indistintamente le Se­
zioni di r. TeBoreria Provinciale, re­
stando cosi modificato il provvedimanto 
in data 16 dicembre 1895, che limita,va 
il pagamento delle cedole stesse soltanto 
in. alcune provincia. 

P e r I s o r d o m u t i . A tutto il 
30 corrente rimana aperto il concorso 
a tra posti gratuiti a carico del pub­
blico erario nell'Orfanotrofio dei Qesuati 
a Venezia, per tre sordomuti poveri dai 
sei ai dodici anni. 

Le istanze dovranno essere indiriz­
zate al R. Provveditore agli studi di 
Venezia, 

L a u r e a . Ieri nell'Ateneo bolognese 
ottenno la laurea in diritta il giovane 
nostro concittadino ' signor Riccardo 
Spinotti. 

U n m u r a t o r e e s t e m p o r a ­
n e o . Vanna denunóiatò Foschia Gin-
seppe perchè, essendosi presentato A 



IL FRIULI 

Rizzi Catturimi da Viiob lìionado di ea-
aere alato roandatcì dal di Ini marito 
Dai Madieo OI07. Batt., t i faoeva da 
eaaa codieeaare degli attrezzi da mura­
tore pel ?a!or« di lire 10, aliontanandoBi 
palaia aeaza piì̂  farai vedere, 

T r l « t e < Oaaparini Silvio di Oreate 
d'aoui 40 , da Verona, amniogliato con 
Castelli Oiovaona, puìre di due figlie, 
Impiog^ito prtisao questa Stazione Fer-
rovinria, abitante iu Via Konohi n. 42 , 
da aisunl giorni dava s'igei di «llen.i-
zinne niADt'tIf. 

Vj;t . . to .dal 3i- l iei l iou. I'ti . i ' ' , 
queati Iu dìoliiarava aflf'itto da minia 
di perniioaziiine, periaolo.ia a sé ed 
agli altri, e dnveriai quindi rinchiudere 
in no Manicomio. 

Jer l'altro avendo dati maggiori segni 
di pazzia, la famiglia ne diede avviso 
all'Ospedale od all'atllda di P. S . per 
i UBoeaaari provvedimenti, e pooo dopo 
ai reoarono all'abitazione del Qasparini 
due infermieri dell'Ospedale assistiti 
dall'appantato di P. S. Zutto Luigi e 
dalla guardia Zaoon Pietro, 

Oiunti la via Ronchi, vennero av­
vertiti ohe il Oasparioi, obiusosi in una 
camera ed armato di un luogo ojitello 
gridava 1 

— Io sono in casa mia; ho chiuse 
tutte le portflì; nessuno può entrare, 
sono armata Suo ai denti. 

Qii agenti Zitto e Zanon salirono al 
piano superiore, ove trovavasi il pazzo, 
e ceraaronu di persuaderlo ad aprire la 
porta, ma inutilmente. Dopo qualche 
tempo però, avendo il Ga^parini levato 
uu ferro col quale aveva internamente 
assicurato la porta, la guardia Zanca 
eoa una forte epinta potè entrare. 

Fra il povero pazzo ed i due agenti 
s'impegnò un» lotta, ma a questi riuso! 
di disarmarlo, con aenza però ricevere 
qualche morsicutura ai polsi e alle mani. 

Col conoorao degl'infermieri fa poi 
meaaa al Oasparini la camicia di forsa, 
e poaola in vettura chiusa venne con­
dotto al manicomio ove fu rinchiuso 
nella sala N . 6 . ^ 

11 Gasparini fu altre due volte rin­
chiuso nei Sdànicomio.. 

S o e l e t ò V e t e r a n i e R e d u c l i 
All'appello, tempo fa, diretto ai citta­
dini af^aohè volessero donare alla so-
eiet& quei vestiti e quelle calzature che 
piil non adoperano, per distribuirsi a 
reduci e veterani disagiati, pochi corri­
sposero. 

La Presidenza sottoscritta, stante il 
numero considerevole dei bisognosi, e 
l'avanzarsi a gran passi della stagione 
invernale, 6 costretta di nuovamente 
rivolgersi al buon onore degl i udinesi, 
onde vogliano privarsi di quegli indumenti 
che, forse, loro non servano ad altro 
ohe ad ingombrare la casa, e che tor­
nerebbero molto utili a chi, altrimenti, 
aoo ha il mudo di coprirsi per ri|.>ararai 
dal freddo. 

La Presidenza. 

. I l t a b a r r o d i M l n o t t l . Piutti 
Valentino fu Luigi, barbiere, da Udine, 
arrestato sabato quale presunto autore 
del furto d«l tabirru a danno di Mi-
notti OioV: Batt. , fa passato alle oarceri 
giudiziarie. 

T e a t r o M i n e r v a » li pubblico 
prende guato allo scene animate del 
Cinematografo. Sabato sera il teatro 
era pieno; ieri sera pienissimo. 

— Questa sera riposo. 
— ttomani straordinaria rappresen­

tazione con nuova futugrafle riproda-
oeùti le feste di Parigi per Iu Czar. 

T e a t r o N a z i o n a l e , li capo co­
mico signor ]j!maouel-Oatti ha stabilito 
di dare in breve una recita a beneficio 
di una fra' le istituzioni di beneficenza 
della città 

A p ' p a r t a n t e n t l d ' a ( H t t a r e > 
B' d'affittare il secondo appartamento 
della, casa; in piazzetta Valentinis n. 4, 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del' nostro giornale. 

S t a n z e e i t e n s l o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si d i anche sola stanza 0 sola pensione. 

Rivolgersi iu via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

Casa ammoblgllata d'afllt-. 
t a r e » Coi primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi una casa ammoblgliata. 

Rivolgerai all'Amministrazione del 
Friuli. 

c a i HA SISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con'fiducia al I T B R H O P A O L I A R I 

ohe trovasi in tutte le farmasls a lire 

U N A la bottiglia. 
» • ' • • • • — - — - • . • I l i j M i y — M — • * ! 

Orario Vcrruvlarlo 
(vfdi quita paf^nt .̂ 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE , 
dsl 8 al 14 sovambrs 1896. 

Naieilt, 
HaU vivi Duaehi 13 fsamlna U 

• morti • I a l 
Biposti • I • — 

Totale N. n 
Mora a domielUe. 

Qiorgìaa Jussigb-D* Ambrogio Ai Giuoeppo, 
d'nui 38, ostoaBo — SomoDioa Hlohallni Or­
lando fa Gìorantii, d'anni 75. frattiveodola — 
Qlaoomo Cappollari fa Oavaldo, d'anni 84, poa-
Bìdenle —• Aotonlo ZImolio fn aiaioppe, d'anni 
40, r. Impiegalo — Qloscpplu Quargoolo-Fabria 
fa Flstro, d'anni 20, oasallnga ~ Ambrogio 
Pitióna fa QiovaDoi, d'anni 68, spaizino coma-
naia — Luigia Baratta di Emilio, d'anni 7, soo-
lara -« Giaoomo Comuizo fa Giov. Batt., d'anni 
SS, agricoltore — Inj(. Antonio Rianoi ta Giov. 
Balt., d'anni 87, poasldouto — Carlo Santi fu 
Pittro, d'anni 89, Inoiaoco — Noemi Monogaul 
di Tiitorln, di giorni i8 — Ginsappe Ferogiio 
di Fabio, di anni 3. 

Moni lìiIl'Oipitalt eitlit. 
Giovanni ITott fu Glovaoai, d'anni 59, mura-

ter» ~ Fedo Bigbini di Uonardo, d'anni 14, 
aeoiara. - - , ^ -

Totale N. 14 
dei quali SS non appartenenti al Comune di Udine. 

Xatrinumi. 
Franeesso Fnrlan, caiKolaio, con Homilda Ce-

lehintll, operala — Ginaeppe Pecila, falegname, 
oon Beala Marini, teisiiriiie — Filippo Maatrone, 
agriooltoro, oon Luigia Franaoiini, operaia — 
Amodeo Miani, tintore, oon Maria Mlnottl, ope­
raia - Valentino Da Vit agrieoitoro, con Anna 
Caiaraa, eonladìoa. 

Pubblicazioni di matritwmio. 
Domeolco Ambrosio, professore d'agronomia, 

oon Italia Pcreaiini, agiata — Egidio Pigcoli, 
eoeoblere, oon Maria Óegsno, eaaalinga — Lo-
dovioo Rigido oon Bianoa Delneri. 

Sabato, alle ore 2 2 , munita del conforti 
religiosi, spirò fra le braccia dei suoi 
cari la signora 

M a r i a H u g o n n e t v e d i S a n t i . 
La flglin, i (generi, le nnorn ni i ni­

poti, ne danno il triste annuncio. 
Udine, 16 norembre 1896. 

I funerali avranno luogo oggi lu­
nedi 13 corrente alle ore 3 pom., nella 
Chiesa parrocchiale di S. Giorgio Mag­
gi i r e , partendo dalla casa suburbio 
Gusslgiiacco 0. 10. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDirVE 
Vie IteioatoveooIilD 0 Oarour 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e per Iu Sounle Elementari con 

lo Bsosto del ilsol por oento sui prezzi 
stampati. 

Occurrenti completi per la scrittura 
nelte Scuuie Eiementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : ' 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 6 
» l i . . . . » 1 . 3 B 
» IH . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » » . 0 5 

» V . . . . ». a.io 
Libri scrivere ad un filo, pagine 28 , 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata C e n t . aVa 

Detti a due fili oon car­
toncino greve figurato »• O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata »> B 

Detti a due fili oon car­
toncino greve . . , , >^ 1 3 

Grande assortimento oggetti da di 
seguo e dì cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

16 ' 11 • 96 1 ore 9.1 ora 16 | or««l gÌDr,16 
or. 9. 

Bar. rid. a 10 • Ili • 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare 743.4 744.8 743.9 741.4 
Umido reìaC 79 sa 84 75 
Stato di Ciolo oop. oop. oop. cop. 

18.0 Ac^naead mm 
g (direzione o.« 1.3 0.5 

cop. 
18.0 Ac^naead mm 

g (direzione — B! SE: SE 
S(v0l. Kilom. . 
Tirm. «entig. '' — 7 a 28 S(v0l. Kilom. . 
Tirm. «entig. '' 3 8 8.8 8.3 7.8 

T.«par.t«.^S»£r|B-
T«mpar«tEira uùuiiaa all'aperto 8.8 
Ttmpo probaiih: 
Tenti deboli e freiehi meridionttlì • 

anooFA DDToloio fon pioggi». 

NOTIZIE E DISPACCI-
DEL MA/rriNO 
Minaccia di guerra 

fra Spagna e Stati Uniti. 
Pariffi i6 — IJAgence Na-

tionale riceve da New-York 
che i giornali di quella città 
pubblicano una dichiaraziooe 
attribuita ad uu personaggio 
politico influente, 

Queste impoi'taulis.siraL' di­
chiarazioni considomno tal­
mente tesi i rapporti tra la 
Spagna e gli Stati Uniti, da 
lasciar prevedere .la guerra al 
più leggerò incidente ohe po­
tesse prodursi tra i due paesi. 

11 presidente Cleveland sa­
rebbe disposto a riconoscere il 
diritto di insurrezione, e ciò e-
quivarrebbe a riconoscere la re­
pubblica cubana ed in conse­
guenza gli Stati Uniti dovreb­
bero opporsi colla forza alla 
continuazione delle operazioni 
militari da parte della Spagna. 

EaitraKlonl del regio Lotto 
avvenute nel 14 uovombre 1896. 

CENA FATALE! 
Porttvpp al toghe speas 
Dono une buine cene 
Di'eoporiÀ la pena 
D*un Iwn dolor di Qhev: 
La boghe •' he la patiae, 
Il stomi ti. lìnt bruBor, 
L' 1 ars il glutidor, 
W lon franaa i nei. 
L'è «A' li catarro gattrieo 
Ch'ai £u mtii la bile 
£ al todie dì Anilt 
Cai gholi on boa pargantl... 
— QhoUt invoco «veli 
Un got di A m a r o O l o x l e (*). 
£ dote cheste storio 
B flnirh f a n lampi 

(*) éM fartmiùia L. SaiuM ii FmfigtMk 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

58 
68 
19 
30 
26 
17 
67 
59 

34 
21 
50 
2 3 
3 3 
16 
35 

e 

19 
24 
2 5 
14 
44 
88 
47 
38 

3 
62 
7 5 
10 
87 
56 
21 
89 

40 
39 
11 
3 3 
28 
27 
13 
45 

Cornerà commerGìàle 
L i s t i n o n f f l e l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il glernò 14 novembre 1898. 

Grani. 
all'ett. da lire 17.50 a - - . -

• 9.— a II.— 

n.~ a. IÈ.3B 
6.40 a 8.80 

—. - a —.— 

26.— a si'.— 

Fromento 
Onuiotoroo 
Baetardono 
Semigialiona • « 
GÌDqnaotiQO • « 
Segala noov» . . 
Sorgorosao « . 
Lnpiol * r w 
Avena > > 
Fagìnoii di pìsnnra . ' > 

. alpigiani . • 

Conibuslibili. 
Legna Ugliate al qalnt. da lire 2.14 a 2.34 

• in stanga . > 1.79 a 1.04 
Carbone di legna I qnal. • » 8.70 a 7.20 

• Il • • • 6.65 a 6.00 
I proni d«i foraggi e combustibili tono fuori 

dazio. 
Pollame. 

Capponi al ohilogr. da lire I.SO • 1.25 
Oallino . . 1.00 > I.IO 
PoUi . „ 1.10 a 1.15' 
Polli d'India maschi > . 0.85 a 0.96 

, femmine > . 1.00 a 1.10 
Cobo novelle . . 0.70 a 0.8ó 
Anitra • • 0.90 a 0.96 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ohilogr. da Un 2.— a 2.23 
Borro del monte . » 0.— * t3.— 
Bnrmamrio 5''"'""">''" * 0 .— a 0 .— 
™""*8:'° (delpiano . . 0 . - » 0 , -
Uova alla dozsina > . 1.14 a 1.20 

Bollettino della Borsa 
UDINE 16 norembre 1BS6. 

profumi d'espansione 
Gontrifuga 

BfKitti llttitlli ? i . :ìfì09c 
[ il profumo va maggiormente ' 
t acccnluandoiii quanto più it | 
1 pezzo di Sapol si consuma i 

S A F O L .i»:cif.«..i, SAPOL 
S A P O L .r,oiii.i.i. SAPO! 
SAPOL c.,.,„voi. SAPOL 
S A P O L .-«..ili™ SAPOL 
S A P O L Jiiii>f.".»i= SAPOL 
SAPOL «i.i..n 
SAPOL "=.0 
SAPOL itr..,i ili 
CsilS II. 1.3.1 r:\ C 

- T I * Tiixl '" *•<">' . imiiTIit.i.l r 1'-, S A K Ì ? 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D 0 N N B . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dolt. P. MANTKQAZZA. ' 

Specialità ITALiaO PIVA, Udine, 
via Mercerie, n. 8. 

Si vende nei principali eseroixi della 
Città e Provinola. 

QuardaTsi dallo oo&tTaffasiosl. 

ooooooooooodòo 

Magazzini Schostal 
Ài iienìzio M a Rea! Casa e di 3. i . B. 0 Bnca d'Aosta 

V e n e i t l a — S. Marco Ascensione 12ó4 — V e a e a l ' a 

GoFFedi da Sposa da L. 830 a L. 5000 seippe ppoati. 
A semplici richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

^Brunitore istantaneo li 
P por pulirò istuntnnoamente qna- Hj 
c lunqne metallo, oro, argento, pan- hi 

jla fong, bronzo, ottono ecc. Vendesi g 
*EJ ni prezzo di Contesimi 7 a presso | l | 

l'Uffìoìo Annunzi del Giornata il 
FRIULI, Udina 
tura num. 0. 

Via della Profet-

aBrunitore istantaneo. 

•/. 

Cielo 

Ital. 6 •/, (ontanli 
« Uno mese 

Detta 4 Vi 
ObkUguion! Ane EoelM. 5 

PerroTìe moridianaU ex . . . . 
« 8 % Italiano ex ooop. 

B̂ ondiaria Banea d'Italia 4 '/, 
' 4 V, 

. 5 Vfl Bone0 di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Rtsp. Milano 6 */o 
Prestito Provìncia di Udùs . . 

A.siocttt 
Banea d'Italia 

» di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udineiie . . 

Cotonideio Udineio ex Coup. . 
> Veneto 

Botìetì Trumvìa di Udine . . . 
. Fan'. Meridion. «x eonp. 
« . Mediterr. ex eonp. 

C t t m l i i e v a i a t e 
Frauda ehéqne 
Q^rmonia , . * 
Londra > 
Anstria Banoonote . . . « 
Corone . 
napoleoni • 

D l U m l eltjgpiteel 
Ohiasiura Parigi ea ooapons 

nOT.UinoT. 16 
94.101 M.16 

91.35 
102.-~ 
98.— 

29S.— 
288.'/. 
493.— 
4«».— 
410.— 
463 — 
611.— 
1 0 2 . -

7 1 0 . -
1 1 5 . -
120 . -

3 4 . -
ISOO.— 
2 6 5 . -

8 6 . -
661 — 
606.— 

106.76 
131.80 
36,91 

234.— 
1 1 2 . -
21.82 

89.— 

04.80 
101.90 
0 3 . -

295.'/j 
388 V, 
4 8 3 . -
4BS.-
410.— 
403 -
6 1 2 -
10* . -

7 1 1 . -
116 . -
l a c . -
2 4 . -

1 8 0 0 -
270 . -

6 6 . -
6 5 0 . -
804.'/, 

106.70 
181.85 
26.91 

224.10 
1 1 3 -
21.32 

28,60 

LA STAGIONE 
' Esce a Milano il le il i6 d'ogni me^ 
la due odizionii ogaalì poro DQI formato. 

Ciascuu» odizione dft, ogni anno, 
S'i.Numeri (2 al mese): « 0 « 0 inui-
SÌOQÌ, IIS appoDdici con 9 0 0 modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegui por lavori dì 
fiintisìn, t a l*aisori^n>n tn e r o -
i M u t l p l a (1 al mese), ecc. — Lu 
G r n n d e IStllaECoiiie dà io più 3d 
figurini (3 al mese) colorati finamente 
airacquarello. 

P H B S I Z I I B ' A B B O » & M B I « V O 

p«r l'Italia anno Bem. trim. 
Piccola edizione L S.— 4 . 6 0 a . 5 0 
Grande » > * e . — O.— a.— 

La SÌAISO^' ò l'edizioDQ francese, 
cbo esce contemporaneamente alla 
S t M y l o n e , e con gli stesai prezzi 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
dello seguenti date: !<> ottobre, V gen­
naio, !« aprile^ 1̂  luglio. 

Por associarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia a i m n i j o l o P e r f o d l e l 
U o e p l l , C o r s o Vittorio Emanuele, 37 
H l l n n o . 

CON A OAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , nudlao 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. K i U l À l 
O h l e r l d t sav&lier m'of. R l c < M u r J ( o 
T e t i , cavaller pror, P . V a D n n a t l t 
oar. dott. C a c c i a l u p l , cav. piot. <>• 
M m g n a n I t c a v . d o t t . G . Q i i b r t e O t in 
oungregn, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottnto unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Ari f i te 
spasmodica e deformante, ' reiimatiami 
musoolari, dispepsie, diffioill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 c a e d a g U e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Ooagreaso 
soleutiflco internazionale Prodotti cEimioi 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V . Rnddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Signore ! 
1 vostri l'icoi non si scioglieranno più 

neanche col forti ca lor i . dell' estate se 
farete uso costante della 

Ogil gin UD lui, <l m- K m )lt ti II Hiijii-Hill. 

EHPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
i§fLEnERATVRK 
SCIENZE EVARIETA 

li cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali i fissato per oggi 
a< 1 0 « . 9 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

I - ANTONIO ANQSU R«r«nt9 reipomabile 

insuperabile 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

BIOEZIOttC ED-AHAUNISTRAIIONt. aaUtAMe 
BTlTÌaO.'4TAklANO ' D'AaYKM&FICHl 

Pao* «LbonarHi iiiTJtre cnrtollna.TKEU' AinLM. 
KiiaifltiutaBe AaU'Mmporllim a latiraaao. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 30U0L1Ì DI VIENNA 

Assistente pei molti ami iel ìofl. prof. SretiiiGicli 
Visite e coisDltl M e ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Per aderire alle 
continue rìchìeate'.j^ ,̂̂ ,,, ,y,„, 
avute da ogni par- fp'l!'nf^', 
te por in piccola i f e f e / ^ i 
bottiglia dalla tan- '"««•'A' 
to rinomata B l e e l o l l m a , venne ora po­
sto in commercio il picoo'o ùacon pure in 
elefante astuccio^ con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

Ofai bettiglia i in elogonta astneelo eon aU' 
nessi due arrieoiatori spaeiall ed ietnuione rela­
tiva: trovsai vendibile m Udine presso rAmml-
nistrozione del Friuli, a Sj. A . C B O e l . S O . 

CAFFI RESTAURANT FERROVIA 
U D I 0 I E 

Oggi lunedi 16 novembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Casina «alda «ino alle ora S2. 
Risotto con tartufi. 
Roast-beef alla francese. 
Ceppino di bue affumicato oon oranti. 
Coacia dì maiale al forno. . . 
Filetto di maiale con cavÙi fiori alla 

panna. i • 
Costolette di vitello oon mlnsta. ••} 

Dolci: '' 

Budino al zabaione. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

C. JBnrghart, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per M Friuli si ricevono esclusivamente presso rAnijainistrfizione, del Giornale in Udine 
; i . ; ; . , . .]••• . ; , ; . . •" . . . . . . - . 1 . . • : _ . . . _ , . _ J " ' . ' . . . . _ . . . . : . . . 

ptpiiip-iipDe 
lì! ut] propurufivt) spociiiln 

indicito per rì-ionuro a. ca 
pelli bianchi ed indebuliti, 

• ouliii'o, bollezĵ t n VitilitAdiilla 
prima giuvinezea. QUesin im* 
pareggiabile compoaiziiiae p';i 
capelli UDII ò iiaa tilitiira, ina 
un' AcquA di soave prufuiuo 
ohe oou miieclilb nb IK blan-
ohetna, uè la ^sllo'e'che .si 
adopefa colla massima faci-

. Ma. (< spoditez?.t( Essa agisce 

, barba-(orneniloae li nn«rijrnonto UBoessarii» e cioè rldo-
^nftMtf- ldro'̂ ;tl ;e6l()i-Jf';p,tii'nJ!,tivQ,.fayur,e*doDe k aviluppio, 

8 rèndbiidùlìfipssibili, morbidi ed tirrestnudone la caduta. 
Inoltre pulLsce pri-'iiiamento la •cotenna, fa .«piiriro In 
forfora. — Una sola boltiglim basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. -i'--.:-,v..-f.-. •• -

Cosbx L. 4 Vx boltiglin. 'ì'":;,;:',.•.'.-.'i.-.'; -•.. • • 
Allespedizioniper paoeai^ostaie aggiungere cent. SQ. 

tutti i negntù 

Specialità FrivilogUta 

mm mm e e. - Milano: 
' Premiato colla piA alta buorìflddnie 
LH bontà 'It'i jfit''doUi,' la soavità (Ut 

uuitamtìut'ìat buiiso prezzo, fanou della 

ì> R 0 V tJ M E R IA 

AM0R-,MìtìO,N-li; 
un Htticolo dai' più ri&ercatì' 0 coaveuieoti. 

AMOB-MiaONH ESTRATTO 
•ikMOR--MliaONB SAPbNE 
AMOE MKONE POLVERE di RISO 
AMOE - MiaONE' AflQUA.pn- TOVETTA 
AMOH - MIGONE ACQUA-DENVIF-RWIA 
AMOR • MiaOKE- .lOhVERlù DENTIPRICIA 
AMOE-MiaONB BUS'M PROFUMO 
AMOS -HiaONB se A TOLE per REGALI 

ntijrnf.ifl|i1(H fti^/Vo^jm^fid, Farmaciiii ù Droghieri, 
~ Vii Torino, 18, JMCII'aQO. !.» C . 

i?S?? 
Sovrana per la dico-
ib l f i f f"" • • 

Vottbftè-

L'Acqua di 
^^Mjljililtf .e'^lìf *f""i-'». '«^ 

di ottimo sapore, e bat-
., teriolo îeamcnto pura, 

nii,jt.t,<f . . n^^ipJ( leggermente 
i??^?'"' '•' " 1""'° '*'''* '' Mantogazzj che 
^uO-M.^e' *»'», pei mntatii.t ffi>-sem\-
JHlii.' .11 Chiarissimo Pì™f. De Giovanni non 
ftsKS' a quallflcarlji la migliore accua da 
tnWo del móAill): ' 
t<."l'8.'5Ò In «anca ili s o b o t t i g l i e 

(firaaeo IVoflera. 

PAstangfilic^per; Famìglia 
pnstinn iilimentiire fiibhiicaU coiMacqu>i mi­
nerale hlcnlinA di Nocern Umbrii» lu quale, j>er 
la Mit;- proprietà i(;ieinictH) ei sili mâ nesiijiGi 
iti f'ssu conteauUf le couforlace unt^ ecueaio-
naie digeribilità, conservatulole una notevole 
compattezza. Le signore dclitiate, ì r̂ fOnati dtl 
guato;-g]ruoitt1nt di uiTàri'cui'l'Qrce'sso di In-
,voio mentale dispone alle dispepsìe, tutti ro­
tore insomiQit che amano o debbono nutrirsi di 
cibi sempiici^ sostanziosi e leggeriy non man-
clnronnodi serbare iu loro preTtirenze »ll»l*a-
«taiijipeHnii. < Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce senza affai care lo 5^-
maco».Scatoladalkg.L.l,dal|2k{D;. L.O.&a 
da. 250 g>:* L- 0.35i. Per spedizioni in paccb: 
postali'anticiparci anche la spesa di porto. 

Nella so; Un dì mi li- Volete la Salute 117 
quoro conciliate 1» bontà ,̂ AJBA^*: . 
e i benoUci oflutli. 

IlEerrorCMiìa^Bisliìri 

B i i i ^ i j K n i is c a n i p 

- il' prtìfwito (lui buon fi, 
gustai e da tutti (juflli 
che amaao la propria aii-
ìute. L*ìll. Prof, Sona­
tore Setnmola scrìvo : 
< Ilo sporìmcntuto laTgamf>ntu il Ferro 
CliiiBa UliìKeri cbe costituisce un' ottima 
preparazione per la cnra delle diverge Ciò-
ronemie. La atip, tolltiranxa da. parto dello 
stomaco riiiî ettb' ad' altro preparazioni da 
al Fvrfo; €liluH IkInHcrI unMndiacuti-
bile superiorità ». 

A M O H a f 

ms^ 4 
N ^ì 

VERA TELA ALL'ARIH^A 
.1..!!. 1 

lEU MS jm^ srm m 
Hniano-' Fàr^iticeata Antoit to Tèaca» successore a'Galleani • Mi lano 

con laboratorio ckinaco, via Spadari, 13 
Presentiamo questo preparato del nos^o Laboratorio, ôpu unn lunga serio d'anni 

li'prova, avendone ottenuta un pieno saccesaSi, poncho le lòdi piil sincere ovuni)ue.'ò 
stato adoperatô  ed una difTusissima vendita m E^opa e in America. Acconsentita ' la 
vendita dal Consiglio Superiore di Saniti. ' i 

&»^, non devo .esser; confuso/con altr^ specialità .che portano lo STI3SS0 KOME 
che sono' mEFFlCA.CI, e aposso dannoso II rnostro '|)rojiiriito 6' lih' Oleoàtfeorni» distéso 
su tela che contiene ì priacipii deli'arnlei<( mtó'.titlan'iiì piilnta nativa!'ditlìe'talpi, éo-
uoscinta fino dalla più remata antic'nit&. ?! ' '• '" . •. 

Fu nostro scopo di trovare il modo dil avere la nostra tela nella quale non siano' 
alterati i priucipii deU|arniO(V, e ci siamo fotlbemente riusciti mediante. un prvoe»fio 
• l i e e la i e ed un apparato di nnutrii lÙanlualTa InverixIonV è proprietà . 

. ,,:La>p.ostrc tela, vien^ talvolta FALSIFICA 1'̂ . ed imitate goffamente al Vl̂ ltDKrAXE, 
VELENO conosciuto per la sua atione corro^va,'e quésta' devé esier r'fiatala Yicllie-
dendò quella che..pbrti4,le nostre vere marchtcìdi fabbrica, ovvero quelli inviala diiella-
mente dalla nostra Farmacia, cbe é timbrata \iu oro. 

ìonumereToli sono la gnarijrioni lOttenqte'ih'maltB malattie, come lo attestano! i 
nram^rasl o e r t i a s a t l «he'po8aed(a«ti«. In tutti i'dolori, ìif" generale', 'edi in 
pufticqlare: nelle laniliaga>l(Kl^,.i)ei, Vfi,i|ni4'"'"'*' <<'»g;nl p a r t e nel corpo la gùa-
rfiiil^DiO è prauta Giovti'iiei' ttulnirl iriftiall da «'olloa »rn- l t loa , nello ina-
I^ttfe di u tero , nelle lA»iiini;w«'>-, nellUbM»«8«inHHtto.i d 'utero ' 'eeo . Seiive 
a.'̂ l;nire i datar i da ar|^tl|ie._ver|iifiilctt, d,ì goU«i.'>risGlvo la-calloaiti!, gli-indu­
rimenti da cicatrici, ed hi liioitfe molte altri.utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. .f . ' 

Costa lire (O.ao al metro — Lire S.SO al mezzo metro, 
Life. fl.>,99 ^^ ̂ heda, franca a domicilio, 

I t lvendl tor l i In Itjllue Fabris Aeralo, <j. Comelll, L, Diasioli, Farmacia alla 
Sirena Filippozzi Girolaini} eWìrlal»,"'Fiirmiicia.C. Zanetti, Farmacìa. Pontoni; Trleate , 
Farmacia C, Zanetti, G. Sbrji-ftvalloj.aikpa,'Farmaci» N, Androvich, Trciiito, Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; 'Vcdczia.' Botner ; tiirax, Grabloviti ; F i u m e , G. Prddam, 
Jbcliol'F.'; pll^•lli(l,'^'t'nbìlihl.en^o'L. Erba, Via Maì'sala, N: 3 e sua succursale. Gai-
lei'!̂ 'Vittoi'ld ffimànitèle, N.'T'S'Càso A, Manzoni e eomp., Via Sala N, 18; B a m a , via 
Prati, N.' 9'6' 'é''i&' tutte le principali Farmacie del Regno. 

® H A H I » IP|cnU«eV;IAK|0 
Partente ' Arriri Farttmto Arrivi 
M SDIMI'' i.-'vunrsTA' ti. v m n u l ' V Ì t l H l 
U. 1.53' •-0.B5 • D. 8.— 

l ' V Ì t l H l 

0. 4.4S' 860 - 0. S.K lO.? 
M-* «.10 9.49 • 0."ro.l!S IB'.i'l 
I>. 1I1.E8 ' 14,lt • D. 'wao' 16.D6 
0. 13.20 .18.30 M. 13.80 23.40 
0, 17.80 

K sala. 
22JR P.»M7.8I 81.40 0, 17.80 

K sala. M ; 0 6 - 0 . 22.20 3.0.t 
m .ciuiwto treno si fé ma «^''^^.cdenone.. 

M mimi Ai.rOKIKBBA :s* fòHmnw il tnina 
0 . 6.65 9.— 0. S.30 .9,26 
D. 7.55 9JS6 D. 9.29 11.06 
0. 10.86 18.44 0. 14.39 17.0>) 
D. ITUMI 19,09' 0.' 16.65 19:40 
0'. i r s i ' 20,1» D. 18J7 20.05 
DA C A M R S A A POR'ruGX. DAl>0(lTO(},h.'l ,CASAI)!ii 

8.40 0 . 6.4'B, 6.22 0. 8.01 ' 
,CASAI)!ii 

8.40 
0'. 0;06' 9,43 0. 18.06 18.60 
0 . V»^, 19.47 0, 21,45 22.22 

DA OAaAKEA A QKMHB. .SA BPrLlHJ A OAEABSA 
0 , 9.10'' ' «.66" 0. 7.66 8.3» 
M. 14,3li I6.S». M'. 13.15 1*.— 
Oi .lSs4a 19.25 0, 17180 l a t o 

nA^unmii A n u u n SA TUtenr i i V t u i 
M. 3.\s; 7.S0 •• 

SA TUtenr 
Il 10 

a. ef.ov 11.20 0, 9 . - 12.6Ó 
U. 16.42 , .19.86 0, ie,4o' 19.65 
0. 17 26 20.41 M. 20.45 L.W 
lA nsna 

0. 7.B1 
M. 13.05 
0. 17,2S 

A rop'.''.a](i I VA poKToaiu 
.32 IM. 6.36 

0. 18,02 
M,'17,— 19136 

16.31 
19.83 

Colnoidcm b̂'- — Da l'ortog:rnaEo per Veneiia 
I siili o k 9,49 e 19,62. Da Venem wriv» alle 

>A imini,', 

M: Ji2' 
.\'0IVI1>AUI BA 0IV1SALB A nulli' >A imini,', 

M: Ji2' ' 0,43 0, 7.10 7.38 
M. 9,05. 9,32 M, 9,47 10,16 
M;'H,'J0 ' 11,48 - M, 12.15 12,45 
o: iri,4i 16,16 0 , 16.49 17.16 
M; 20,10 20.38 0, 20,54 7 1 , 2 : 

i qilAItlO,BELLA m U y i A A VAFOBE 
I ' nnÌNB-̂ SAHi DANIELE 

ilalattie nervose 
di Stomaco 

potenza 
Polluzioni 

AfieiHta 
Si cnrfi,tio,.rp,di,calmentej<50Ì Sucehl= organici-pteparati 

-Bel^Laboraftoiiio'Séquardiario del dottor H O B t E ' r T I , Via 
Tonn9,;2i; IS l̂LApltì. ' ' ' 

"S'U^'G'>C'e"S'^"0 m O N D I A L, E 
•..i-,-',niI 

Invio gratis degli. Opuscoli dietro semplice richiesta. 

Partepz9 Arrivi Parttnz/i Arrivi 
BA. DBIMB 'A 8„BAMIflIA BA B, BANULB A DBIMB 

B. 'À, ' 8,15 10,6 7,20 B , A , 9.— 
B,A, 11,20 13,10 11,16 S, T, 12,'10 
R.A. U £ 0 , 16,48 1 13,60 R , A , 15 35 
R.A,. 17.16 19.7 1 17.30 S . T, 18 5'i 

ìli^PoWere Rosea 
I a baso di china 

pimkaneMrel denti 
senza distruggere lu smalto 

dello Stnbilimeato farmaceutico G, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui v^uno ^oggetti. 

Una scatola c o n t > 5 0 

Si vende presso l'Ammlniatrazìone del 
giornale IL FtllULl, 

RAPIDA, ^TABILX," 

DPI 

mmmlmms 
tiOCGfSTTA mMTAf t€ 

'r 
f OLiVETTE d'ULiCii SANDALO VERGINEI 

COMPOSTE: 

iipiilili^t-r 
INCONTINENZA E RITENZIONE 

\ 
S D ' O R I M A 

DEPOSI 

QeNeRAi_e 

A.BERTEUUC.'MILANO 
I SiiAtoU U tM piò MDL 60 
> IWOll UM a ^ ( " - ' 

HAZI 
^ 

IONE Ji,ll° v£ 
ĉ  • CI ' 

ocpoaiTOwi 
•to v e s c i 

•mi) U i ì i li.ntìu 
Trovasi 

nelle prlnoiEfiìlì Farmaele 

9. N O V I T À 

^0g'-SSsr-'p- - 1897 
i Specta l l ln Ili *. inFICfO<%Hl*:>e Ĉ.> 

Il C ' h r o n o s è il miglior .V'manacco cromolitografloo-profamatO' 
laillsjiifeti^uto p'er Hortufàgli. 
r ' É'' il pili goulile e 'gradito rogalrtto od omaggio ohe ei possa- of-
jtnre fille signore,'signorine, collegiali'td a qualunque ceto di persoiit'i 

ĵb^Deatanti,. .agr.ipqito î, commercianti od Industriali; in occasione dî  
'•S^tfnè "d''arino. deli'onomastioo, del nataliEio, dello fente da ballo, ed'iin 

'«Hpugoi altra ocoasiooe che si usa fare dei regali, e come tale è un ri 
O cordo duratolo perchA viene conservato- anche, per' il suo soave a per-

' A sisteiite profumo,'durevole più di uu anno, e per la sua eleganza e 
X novità artistica dei disegni, 
X II C l i r o n o s dell'anniilSS? rappresenta i ssnsl con figure artl-
W etiche ororaolitografiche, tanto bo'ati ohe io groppo. 

Contiene poi multe notizie Importanti sui regolamenti postali e 
.telegr^tloi. Insomma il C b r o n o s 6 un vero'gioiellai di bellezza e 

I, d'uti(Uà, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent, 50 la copia, sei copie lire. 2.75-e lire .5 la doz-
• .Zina,,.da A. MIGONE o C, Milano, da tutti i Cartolai e Negozianti 

8
' di Profumeria. P?r le spedizioni a''mezzo • ffe'istaiy rattotiiBdfidtttrf 

cent, 10 iii„pù Si ricavino in fafrsmeijto anche franeiibolli. 
Trovasi in l tbl in«$ presso l'I^fflolo A&nunzl del F r i u l i . 

|{OOOOOOOOG»OOQ{OOOOOO900OOOJ 

I 

ÌMC HIEnipilANDUSM *» 
ì̂ <!rivô o alla Tlio Nutlonal CasBi Uoglv^eR' CoBU|>aiij di Sl l lano, 

Via Dante 0, par schiarimenti sul ' ' ' ' 

REGlSTIiATOHE DI-GAS.^ 
adottato dallo seguente ditte i Fratelli Boiieoni, Bar Puerto itico. Elena Pietrô , 

e C, Via dorino. Fiaschetteria Volponi, Farmacia 
Zambelletti, Farmacia Maldifbssi, l'arraacia NcRri' 
Behder e Martin;, Drogheria F,lli Gievahz!Ìiia,.IDi-'* 
chele De, picmajjtOf Via Spccopar̂ . a.JIilano, 

Fratelli' li'occòni, Gio,' llaifa'' S'iiccn, Salnimere,, 
1', Sulis, Bosch e C, Castagnino Bijos e Sangui-
netti, Farmacia Internaziohale, via Carlo Felice, a 
Genova, Farmacia Internazionale' via Calabritto, 
Faiinacia del Leoac, vi. Roma, W, Ccdrington e Ci> 
via Chiaja a Napoli, 

Fratelli Bocconi, Fratelli Tcmeucci, S negozi, 
droghieri. Farmacia Porijli, l'iaiza in Lucina, Dro> 
gheriii Briindiizi, Prinei|ie- Umberto 94?. l/Eiftirio-
mico Corso. 174, Drogheria Capocacvie,. Piazza in̂ : 
in Lncini a Roma. I 

a<ie"=:.?'SiS,̂ '.iS5KiK'f--. Michele Tulmone, Fnbbrica Cioccolatto, Pa t̂ior, 
m^^S^-mS^^'P ; ccrla stratta, Drogl̂ eria , Zopegni, Droghwia 

Crolli, D'Eiiiarése - Amaro Bairó - Farmacia Montanaro, Farmacia Bonelli, Ben^ef, 
e Martiny a Torino. 

. ^ , j i i i , I . . . , 

niB. Il Registratore di Cassii tipo 70*,' ril'adcia una tesser,! portante' il' numero, 
consecutivo della,vouditBj la drti del ino<o, 'l'indirizjo.'del negozio d ri'mporlff*.'My' 
gaio dal cliente,-, t'àlef'ì'm'pprto vieue .subito addizionato' di 'modo che in qualnìiijue" 
momento sì sa .se'njpre |1 tgUjò' delle vendite. 

«wrr 

§OOOQO0OOQ^pOC)OOC)OQQOOOOQOOg 
Lavar ! t ipografici e pulilili^asÉiQiiii d',o|Ei|l , O 

§ gcMère'';isi es<i*^^lJscoao ucl la tipogVaiia a<l^l./Q 
• Motrnate al'ÌM'é^iKi di tu t l a coiiTonicnza. O 

OQ0O.QOOQCIQQOOOOOOOQQaQOOPOOQO 
Udiss 1889 ~ Tip. tlir«c 6»r<)aHo 


